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RELAZIONE  SULL’ATTIVITÀ SVOLTA 

PERIODO DAL __________ AL ___________ 

 
ENTE TERZO FONDAZIONE TICHE_ 

RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ ALBERTO DEL BIMBO 

DURATA DEL MANDATO dal___________ al ____________ 

 

 
INDICAZIONI SUL SETTORE DI ATTIVITÀ IN CUI OPERA L’ENTE 
BENI CULTURALI  
 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ REALIZZATE NEL PERIODO 

A- ASSEMBLEA DELLA FONDAZIONE 

Il giorno 29 ottobre a Roma, presso la sede della CRUI si è riunita l’Assemblea dei Partecipanti con 
all'ordine del giorno la deiscussione e delibera dei seguenti punti:  

1. Piano di Azione triennale 2019 – 2021;  
2. Bilancio Preventivo 2020.  

Di seguito le principali informazioni a riguardo. 
 
Punto 1 – Piano di Azione triennale 2019 – 2021  
In accordo al Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020 e relative Linee Guida, e in 
particolare in riferimento al ruolo dei Cluster Tecnologici Nazionali come infrastrutture permanenti 
per il dialogo tra università, enti pubblici di ricerca e imprese e tra centro e territori è stato definito 
il Piano Triennale di Azione del Cluster Tecnologico Nazionale per il Patrimonio Culturale 
(TICHE) con l'obbiettivo di definire un numero limitato di obiettivi da raggiungere ed azioni da 
realizzare. In tale piano, sono state identificate le traiettorie tecnologiche di sviluppo per il 
Patrimonio Culturale e le sotto-traiettorie che a queste afferiscono. Per ogni traiettoria, sono stati 
individuati i principali campi di ricerca e di applicazione, le Università e gli altri Enti Pubblici di 
Ricerca (EPR) dove le attività scientifiche sono realizzate, le imprese e gli altri portatori di 
interesse. Per ogni traiettoria sono menzionati i campi di ricerca e tecnologici che mostrano le 
maggiori probabilità e necessità di sviluppo nel medio-lungo termine. 
Sono state quindi presentate le attività che la Fondazione TICHE ha scelto di realizzare nel 
prossimo triennio.  
Il documento è disponibile sul sito della Fondazione. 
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Punto 2 - Bilancio Preventivo 2020  
Sono state esposte le principali poste del Bilancio Preventivo 2020. Il patrimonio della Fondazione 
TICHE è costituito dal fondo di dotazione versato dai soci fondatori. Il patrimonio è pari ad euro 255.000 ed 
è relativo alla sottoscrizione di 51 quote da parte di 46 soci fondatori Per il 2020, i proventi della Fondazione 
derivano:  

1. dal contributo annuale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca previsto dall’art. 
3-bis, comma 4) della legge 3 agosto 2017 n.123 (conversione in legge del decreto n. 91 del 20 
giugno 2017, “Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno”)   Euro 70.500 

2. dal contributo annuale al Fondo di gestione della Fondazione determinato in euro 1.500 ai sensi del 
comma 3 dell’art.6 dello Statuto della Fondazione.  Euro 70.500 

L’Assemblea ha espresso parere favorevole al Bilancio Preventivo 2020. 
 
 
B - ATTIVITA' 
 
Nel corso del 2020 sono iniziate le attività dei gruppi di lavoro con la definizione di proposte progettuali 
nell'ambito delle diverse traiettorie e sotto-traiettorie identificate. 
Per l'Università di Firenze sono attivi i gruppi di ricerca coordinati dai seguenti docenti 
- Prof. Giorgio Mastromei Dipartimento di Biologia per la traiettoria: tecnologie per la diagnostica 
del patrimonio culturale  
- Prof. Piero Baglioni Dipartimento di Chimica Ugo Schiff per la traiettoria: tecnologie per la 
conservazione del patrimonio culturale  
- Prof. Alberto del Bimbo, Dipartimento Ingegneria dell'Informazione per la traiettoria: tecnologie 
di X-reality per la fruizione dei beni culturali  
 
Sono giunti a termine con successo i progetti precedentemente attivati. Non sono ancora pervenute le 
osservazioni conclusive del MIUR. 
 
BENEFICI DERIVANTI ALL’ATENEO DALLA PARTECIPAZIONE, CON RIFERIMENTO 
SPECIFICO ALL’INTERESSE STRATEGICO A MANTENERE LA PARTECIPAZIONE E 
ALLE PROSPETTIVE FUTURE DEL RAPPORTO CON L’UNIVERSITÀ 
 
L'Ateneo partecipa al CLUSTER con competenze qualificate di diversi gruppi di ricerca. La 
partecipazione garantisce visibilità nazionale e internazionale alle competenze di Ateneo. L'area è 
strategica sia sul piano culturale e scientifico.  
 
 
EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE NELL’ATTIVITÀ DELL’ENTE TERZO ANCHE DI 
NATURA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
Nessuna 
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INDICAZIONI SULL’APPLICAZIONE NELL’ENTE DELLE NORMATIVE IN MATERIA DI 
TRASPARENZA ED ANTICORRUZIONE 
 
Nessuna 
 
 
EVENTUALI ATTIVITÀ O CIRCOSTANZE DA CUI POSSA DERIVARE, ANCHE SOLO 
POTENZIALMENTE, PREGIUDIZIO ALL’UNIVERSITÀ 
 

Nessuna 
 
ULTERIORI NOTE CON RIFERIMENTO AGLI INDIRIZZI GIÀ FORNITI DAGLI ORGANI DI 
ATENEO O RICHIESTA DI ULTERIORI SPECIFICI INDIRIZZI 
 
Nessuna 
 
Per le sole partecipazioni in società, anche consortili o in forma cooperativa, cui si 
applicano le disposizioni del d.lgs n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo Unico Società 
Partecipate - TUSP): 
 
ESISTENZA E INDICAZIONE DI EVENTUALI SOCIETÀ PARTECIPATE DALL’ENTE 
CONTROLLATO 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
ONERE COMPLESSIVO GRAVANTE A QUALSIASI TITOLO PER L’ANNO IN QUESTIONE 
SUL BILANCIO DELL’UNIVERSITÀ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
EVENTUALE TRATTAMENTO ECONOMICO PERCEPITO DAL RAPPRESENTANTE 
DELL’UNIVERSITÀ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
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NUMERO DEI DIPENDENTI DELL’ENTE 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
TRATTAMENTO ECONOMICO PERCEPITO DALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL’ENTE 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
ESISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ O INCOMPATIBILITÀ DELL'INCARICO DEL 
RAPPRESENTANTE 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
Per le sole  società a controllo pubblico, definite nell’art. 2 del D.lgs. n.175/2016 lettere 
m) e b),  
m) «societa' a controllo pubblico»: le societa' in cui una o piu' amministrazioni pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi della lettera 
b); 
b) «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo puo' sussistere anche quando, in applicazione di norme 
di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attivita' sociale e' richiesto il 
consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo; 

 
APPLICAZIONE NELL’ENTE DEGLI OBBLIGHI GENERALI PREVISTI DAL D.LGS. 
N.175/2016 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
APPLICAZIONE NELL’ENTE DEGLI OBBLIGHI PREVISTI DALL’ART. 19 D.LGS. N.175/2016 
gestione del personale e delle procedure di reclutamento secondo i principi di trasparenza, 
pubblicità e imparzialità e i principi previsti dall’art. 35, comma 3, del d.lgs n. 165/2001 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
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APPLICAZIONE NELL’ENTE DEGLI OBBLIGHI PREVISTI DALL’ART. 6 D.LGS. N.175/2016 
organizzazione e gestione della società e adozione dei programmi di valutazione del rischio di 
crisi aziendale 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
APPLICAZIONE NELL’ENTE DEGLI OBBLIGHI PREVISTI DALL’ART. 22 D.LGS. N.175/2016 
applicazione del massimo livello di trasparenza sull’uso delle proprie risorse e sui risultati 
ottenuti, secondo le previsioni del d.lgs. n. 33/2013 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
 
DATA  10/6/2020       FIRMA 




